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ZAGO GIUSEPPE (ED.) 

LE DISCIPLINE 
FILOSOFICHE 
E PEDAGOGICHE  
A PADOVA TRA POSITI-
VISMO E UMANESIMO 

= CULTURA 232, ROMA, 
STUDIUM, 2021, P. 254, 
€ 27,50

Il volume, frutto della collaborazione di più Autori coordi-
nati da Giuseppe Zago - professore ordinario di Storia 
della pedagogia nell’Università di Padova -, si presenta 
come una intelligente argomentazione e una ricca docu-
mentazione del perché l’Università patavina tra Ottocento 
e Novecento fosse chiamata e riconosciuta da tutti come 
la “roccaforte” o anche la “capitale” del Positivismo filo-
sofico e pedagogico italiano. 
È strutturato in due parti: 
Parte prima Ardigò e la scuola positivistica padovana; 
Parte seconda Filosofi, pedagogisti e educatori a Padova 
tra Ottocento e Novecento. 
Il volume, aperto con l’Introduzione di Giuseppe Zago, si 
chiude con l’Indice dei nomi e l’indicazione del ruolo 
degli Autori presso le Università in cui svolgono o hanno 
svolto la loro attività. 
La prima parte «si sofferma sulla figura di Ardigò, rico-
struendone il magistero padovano e l’originale contributo 
al rinnovamento della cultura italiana e in particolare delle 
scienze umane» (Introduzione 7). 
Il primo saggio del prof. Wilhelm Büttemeyer, Roberto Ar-
digò e la cattedra di Storia della filosofia a Padova, rico-
struisce le vicende e i retroscena legati alla nomina di 
Ardigò alla cattedra di Storia della filosofia. Infatti egli 
arrivò a Padova con una procedura alquanto insolita: il 9 
gennaio 1881 l’allora ministro dell’istruzione, Guido Baccelli, 
lo informò telegraficamente e con proprio decreto dell’11 
gennaio 1881 lo nominò professore straordinario di Storia 
della filosofia. Nello stesso mese di quell’anno, precisamente 
il 16 gennaio, Ardigò entrò nell’Università di Padova alla 
Facoltà di Filosofia e Lettere. Il saggio presenta poi la 
concezione ardigoiana della storia della filosofia, la modalità 
con cui svolgeva le sue lezioni, il profilo degli allievi che 
continuarono e tennero vivo nell’Università di Padova il 
suo pensiero o lo diffusero in altre sedi universitarie. 
Il prof. Giuseppe Zago con il suo scritto, Fra Università e 
scuola: la cattedra di Pedagogia a Padova nel periodo 
positivistico, mette in luce la particolare impostazione 
data da Ardigò all’insegnamento accademico della Peda-
gogia e la sua costante attenzione verso il mondo della 
scuola e degli inseganti. Infatti i contenuti dei suoi corsi 
nascevano certamente dalla sua concezione filosofica, 
ma anche dalla sua lunga esperienza di insegnamento. 
«Al centro del programma del Corso di Pedagogia Ardigò 
collocava il rapporto tra la teoria e la pratica educativa e 
tra la Pedagogia e la scuola» (p. 49). Il saggio indaga so-
stanzialmente il contributo di Ardigò alla nascita di una 
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LA STORIA 
SECONDO DANTE  

= PARVA SED 3, VERONA, 
MAZZIANA, 2021, P. 215,  
€ 12,50

“scienza pedagogica” secondo i principi del Positivismo. 
Del resto «nell’Ateneo il positivismo poteva presentarsi 
come l’erede di una lunga tradizione culturale, che è 
sempre stata di tipo empirico e realistico: da secoli Padova 
è stata centro dell’aristotelismo e, soprattutto a partire da 
Galileo, centro importante di ricerca scientifica» (p. 44). Tra 
gli allievi di Ardigò e continuatori del suo pensiero Zago dà 
rilievo a Giovanni Marchesini, che insegnò ininterrottamente 
per trent’anni Pedagogia nell’Ateneo patavino. 
Di seguito elenco i contributi degli altri autori della prima 
parte. I titoli sono di per sé significativi della problematica 
affrontata.  
Il contributo di Ardigò al rinnovamento delle scienze umane 
di Tiziana Pironi; Dalla Psicologia filosofica alla Psicologia 
sperimentale. Le origini della nuova disciplina nel contesto 
padovano di Enrico Giora e Andrea Bobbio; Le Cattedre 
di scienze umane nella Facoltà di Lettere e Filosofia a 
Padova (1866-1896) di Fabio Grigenti e Simone Aurora. 
La seconda parte «si sofferma sui rapporti e sulle colla-
borazioni di alcuni docenti positivisti dell’Università di 
Padova con colleghi di altre sedi italiane e, più in generale, 
con il mondo scolastico e politico del tempo» (p. 9). Lo 
confermano i titoli dei contributi: 
La Pedagogia padovana nel primo Novecento di Giorgio 
Chiosso; La Pedagogia spiritualistica padovana e il “Dizionario 
della scienze pedagogiche” di Giovanni Marchesini di Carla 
Callegari; L’insegnamento delle scienze umane nella scuola 
secondaria padovana del secondo Ottocento di Giordana 
Merlo; Vittorio Zanon, discepolo semisconosciuto di Roberto 
Ardigò, di Gregorio Piaia; Medici pedagogisti nella Padova 
del positivismo. L’impegno sociale e educativo di Achille 
De Giovanni e Alessandro Randi, di Giulia Fasan. 
Un testo, quello qui presentato, che evidenzia le diverse 
“anime” culturali presenti nell’Università di Padova, 
l’apporto rilevante di Ardigò alla Pedagogia come scienza 
dell’educazione, il contributo dei suoi allievi nel campo 
accademico e non, la costante relazione tra studi acca-
demici e realtà sociale.  
Rachele Lanfranchi  
 
 
Il volume, che viene qui recensito, ha un titolo singolare: 
La storia secondo Dante. L’Autore accompagna il lettore 
nel viaggio intrapreso da Dante - La Divina Commedia - 
lungo il quale il Sommo Poeta «incontra re, imperatori, 
papi, vescovi, capi di fazioni politiche e di ordini religiosi 
che, nel bene e nel male, ritiene responsabili del suo 
tempo, uno tra i più tribolati della nostra storia: destinan-
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